News

MOBBING: IMPORTANTE SENTENZA PER UN QUADRO

Il Tribunale di Vigevano con sentenza del 2 marzo 2006 ha riconosciuto ad una nostra iscritta, assistita dall’Avv. Giuseppe Bulgarini d’Elci, membro della rete dei legali fiduciari CIU, una effettiva condotta di mobbing attuata dal Comune di Vigevano attraverso un “concreto ridimensionamento delle mansioni precedentemente assegnate ed una progressiva marginalizzazione ed isolamento della stessa all’interno dell’ambiente lavorativo”.

In relazione a ciò “il Tribunale di Vigevano ha dichiarato illegittimi la dequalificazione e il demansionamento disposti nei confronti di Montalbano Gerlanda dal mese di aprile 2001.

Condanna il Comune di Vigevano, in persona del legale rappresentante pro-tempore, a reintegrare Montalbano Gerlanda nelle mansioni di specialista in attività amministrative e contabili o comunque in mansioni ricompresse nell’area D2 e a corrispondere alla stessa, a titolo di risarcimento danni professionali, complessivi € 30.410,75, oltre interessi legali, sull’importo annualmente rivalutato, da ogni singola scadenza al saldo.

Dichiara il diritto della ricorrente al risarcimento dei danni biologico e morale patiti a seguito del demansionamento e della dequalificazione.

Condanna il Comune di Vigevano, in persona del legale rappresentante pro-tempore, a corrispondere a Montalbano Gerlanda, a titolo di danno biologico e morale, complessivi € 42.916,93, oltre interessi legali, sull’importo annualmente rivalutato, da ogni singola scadenza al saldo.

Dichiara il diritto della ricorrente alla restituzione della somma di € 3.234,28, trattenuta dalla sua retribuzione mensile per le assenze sul lavoro per malattia.

Condanna il Comune di Vigevano, in persona del legale rappresentante pro-tempore, a corrispondere a Montalbano Gerlanda complessivi € 3.224,28, trattenuti dalla sua retribuzione mensile per le assenze del lavoro per malattia, oltre € 2.495,74, a titolo di indennità di responsabilità, oltre interessi legali, sugli importi annualmente rivalutati, da ogni singola scadenza al saldo.

Dichiara il diritto della ricorrente al rimborso delle spese mediche, liquidate in complessivi € 3.500,00.

Condanna il Comune di Vigevano, in persona del legale rappresentante pro-tempore, a corrispondere alla ricorrente, a titolo di spese mediche, complessivi € 3.500,00, oltre interessi legali, sull’importo annualmente rivalutato, da ogni singola scadenza al saldo.

Rigetta le restanti domande ed eccezioni delle parti.

Condanna il Comune di Vigevano, in persona del legale rappresentante pro-tempore, a rimborsare alla ricorrente le spese di lite liquidate nella complessiva somma di € 6.500,00, oltre accessori di legge.

Sentenza provvisoriamente esecutiva”.

